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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Il Gruppo Teseu smarrisce i soldi e i documenti d’i dentità delle ragazze 
fermate nelle retate antiprostituzione? 
A fine retata, donne rimandate a prostituirsi senza  soldi né documenti? 
 
 
Con il seguente atto parlamentare intendiamo portare all’attenzione del CdS (e del pubblico) un 
fatto disdicevole verificatosi a seguito della retata antiprostituzione effettuata lo scorso 17 agosto 
al bar Oceano di Pambio-Noranco. 
 
Abbiamo infatti appreso che la polizia cantonale ha smarrito i soldi (un paio di migliaia di euro) ed i 
documenti d’identità sequestrati a due delle ragazze coinvolte nella retata (fatto che il ten Bazzoc-
co del Gruppo Teseu, nell’ambito della trasmissione Matrioska in onda su Teleticino lo scorso 6 
settembre, non ha smentito). 
 
Grave ci pare però il fatto - negato dal ten. Bazzocco, ma confermato da testimoni - che le due 
"professioniste" citate siano state rimandate dalla polizia, senza soldi né documenti, all’esercizio 
pubblico da cui erano state prelevate. Dove ci pare palese che hanno continuato ad esercitare la 
medesima attività che svolgevano prima dell’operazione di polizia, però senza soldi né documenti. 
 
Se quanto esposto venisse confermato, ne conseguirebbe che le due donne, a seguito dell’inter-
vento del Gruppo Teseu, sono tornate a prostituirsi, ma in condizioni assai più precarie di prima, 
senza che nessuno si preoccupasse di come avrebbero provveduto al proprio sostentamento. 
Ne conseguirebbe quindi che, conclusa (e riuscita) l’operazione dimostrativa (retata), l’autorità si 
sarebbe poi totalmente disinteressata di quel che sarebbe accaduto alle persone coinvolte. 
 
Chiediamo quindi: 
 
1. il Consiglio di Stato conferma o smentisce i fatti sopra elencati? In base a quali informazioni? 
 
2. Nel caso i fatti risultassero confermati: a quali sanzioni andrebbero incontro i responsabili? 
 
3. Rimandare a prostituirsi delle donne dopo averne smarriti i documenti d’identità ed i soldi, e 

senza preoccuparsi di come queste ultime avrebbero provveduto al proprio sostentamento, co-
stituisce un agire conforme al mandato del Gruppo Teseu? 

 
4. È già accaduto in precedenza che, a seguito di operazioni antiprostituzione, la polizia perdesse 

i soldi ed i documenti delle ragazze fermate? Se sì, in quali occasioni? Come si è proceduto? 
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